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Come la «grande festa» ha sottolineato all' estero la crudeltà del regime 
««rf**' •wuuf 

La dittatura argentina 
perso la sua finale 

VI probabile che lVnlu>ia>mo del 
titolo conquistalo dal cupo Me­
lloni abbia fallo dimenticare per 
qualche giorno, non cerio alle \it-
tiine. la repre»ione e la tortura, 
ma se Vidcla >i è temporaneamen­
te rafforzalo all'interno, l'opinio-
iic pubblica mondiale ha isolalo 
ancor di più la «junta» di Ha ire.-* 

Argentina 78 

tortura internazionale 

Anche per noi italiani ti 
Campeon. i to Muncli.ìl di cai 
ciò conclusosi domenica si or 
sa a Buenos .Aires non e sta 
Ut soltanto un grande une 
lamenta sportilo, per il re 
girne della nazione m cui si 
e stolto, per la passione di 
massa (he lui suscitato, per 
le reazioni e i » comporta 
mentii die lui determinato. 
per gli aspetti di costume the 
ha ni elato o sottolineato ti 
MIIIKII.II ha riproposto prò 

hlemi polilu i. sociali e di e o 
stiline, dei gualt \t discuterà 
a limilo, (he riguardano la 
iiistra società nel suo ( om 
plesso oltre (he la situazione 
e il ruolo ch'Ilo sjiort nel no 
stro Paese. 

Molti hanno sostenuta (he 
il Mutuimi direbbe rajforzato 
il ree/ me dittatoriale impo 
"••'> al popolo argentino e (he 
hi gr'.nde festa avrebbe fat 
lo tì<me liticar e repress une e 
tortura E' probabile che l'en 
tusmsmo della vittoria della 
scuadra del cupo Menotti ali 
bui gioì cito, all'intento della 
Argentina e per brei e tempo. 
alla (ìiunta di \ ideici o che 
abbia fatto dimeni.care a 
ciucile uno. non e erto alle i it 
timo, le e ruclelta del recume. 
appare indubbio pero che se 
ti Mutuimi, seppur tempora 
neamente. ha rafforzato il re 
girne all'interno, lo Ita viep 
pili isolato (e gu udì indebo 
ìlio) all'esterno, nell'opinione 
pubblica mondia'e il cui orien 
tomento influisce rilevante 
mente e incide sempre sulla 
stabilità e la forza delie dit 
tatare 

Il Miiudi.il. infatti, ha fatta 

ricordare a citi ina sapeva 

ed ha fatto sapere a chi lo 

ignorava, centinaia di imito 

ni di telespettatori m tutto il 

mondo, di < ette Un rime gron 
di e di die suiu,ue » la (.'.' 
tatura argentina Ver fare un 
solo esempio tra i tanti nel 
le trasmissioni lelei.s le da 
liuenos Aires e apparsa una 
segueitza. di straordinaria e! 
fiicuia e dran.n.ala ita nella 
(inule ihs cine ad un gruppo 
di tifosi appai tuno le r.adn 
e le mogli i Ite mi sitai ano 
poi eri cartelli stttttt a inno 
ioti t nomi dei (onc/iunti stoni 
patst, itti in.ii.cgitie (he de 
e ine di n limiti ai pei st,iu' n >n 
direbbero n ai palilo tce'cie 

se i mondiali una st fossero 
suiti ut \r<icnl uà e die < er 
lo ha svelalo, con la forza 
sitggcstiiu e coni itti ente del 
l'immagine (inetta, la sostan 
za leta del recitine di line 
nos Atre-. 

l'er (pianto riguarda l uspet 
to specificamente sporti i o e 
r/(/ riandate die la nostia 
< n izionule •*• eia partita per 
l \rijeitliiia ai < ompagt ata dal 
le !>i(t sttiiu piti nere e dal 
lao della rabbn sa Usih.a'a 
dell Olimpico die ai eia sot 
to'iin alo la pessima ptot a e el 

l'ultima partita con la Jugo 
slanci, gitasi tutti davano per 
certo che saremmo stati eli 
minati al primo turno e che, 
forse, non diremmo tinto 
ncdinhe un incontra Le pre 
i isii ni sono state .smentite 
s,amo giunti in semifinale, 
abb amo battuto l Krgeiitina 
( amp oi.e del mondo e abba 
mo ( tiiKpustaUi un onore iole 
gii 'rio posto 

( n r ultato ec < ellente, prò 
i a ('ella t ,lalita (!el nostra 
ailcui. the e certo merito an 
che della e apae ita e serietà 

I dei dirigenti del e ale io ita 
! Iicirio Anche se l interesse tlel 

risultato non può isseie Imi 
tato alla lezione teci e o d'/o 
nislua ehe t ' ^ o può impar 
tire, pare molto pm in'etes 
sitale esaminare non tarlo il 
fenomeno di passione di mas 
sa die M e i ertili cito in Ita 
Ita. ma, soprattuta, il modo 
in e in e stato miei facilito e 
e omihciita'o da giornalisti. 
scrittori, sin tologt e filosofi 

\o<i e (pit'sta la sede per 
disiatele delle dn erse t let 
t'ire* e interpretazioni ehe 

sono state delle ili </!.< 'a e 
splosttitie di pass,tue fu fi ,' J 
re e he w •• espressa ned ni 
die e di ( n i il M) r .' OHI di 
sfiel'a'nri e nelle manifesta 
zi mi di g ubilo fier le strade 
(lofio ugni ' N i i o M i t'ella no 
stra stpitu ni 11 t' stato per 
fino e In ha t sto ric'Io w en 
tolto del ti '( olore * i ah isti 
e i v il rei luzai si di qi eha 
in da razioi a'e e he ahrtu t 
apiaodo di ht n u u ui.'iio tur 
merli M< e n s < itilo pini t MI 
<// ri.e'; n i ' < ti'* c'è la e " M CU 
za t n ile e p tlitit a del nos'ro 
popuhi 

(Jttcl e he ini ee e COI/KM e e 

e I e ni dst IICSS t'.o ('ii (i m 

maltatori si sa e li està se 
arcl'c iran.f''sta~ t ni e quel 
l iuta e se di n m a ri ci s 
scro. air ari, il miituiarc di 
una < os( lenza « sfiori MI - e 
noe di una coi sapei ilezza 
critica di eia ehe lo s;>ort 
dei e essere ut ti'a tur tuie 
citile inalzata, e se" tirato 
( he i itasi lutti ni » solo ne 
iettassero ma esalt 'ssero la 
ainezioiie del'o spoit ( ome 
mera taci* tue di sfiettatolo 
e ir n i on e i n'attn >Hi in.a 
prrt t a tra le piti utili per 
l educazione, la formazione 
e o'itpless'i a. futi a f>s ( li MI 
e di'ti rale. la sc't te dei ra 
gazzi e da ( ittadin 

Ver gucsto ci pai e (misto 
ve ce nel Mundi.il un M < d 
s .ne prezit sa per ru ortìare 
che il (a'to e he .10 ii.iìioiii 
di pa sone stai t> strte di fron 
te al t ideo per tan'e ore. 
ani la passione the ti Hi ti 
ha an mata, può aver ci sti 
tutto un dnat mento IMI IH n 
ha fatto fai e un passo manti 
alla entità e a'ia candita del 
la t ita di un popola ai afì 
n 'In,m di abitanti dei tpt ili 
l enorme iriuigtoraiiza oltre il 
00 per cento', non può pra 

lume uno sfmrt. vm dei e ac-
loii'eii'ci si i el turno del tifo: 
a (piesta mugginianza ai g<o 
i tini i' e I! idra lini ( (ifittritiid-
r n a hi e appello venia tra 
si n m n i la loro p issi me di 
s'i .ii.t i se 'u' in tensione e 
impegno per faie t'el'o sj> >rt 
• n sei i io pei tulli, una firn 
t a MI' t'aie e tln citate < he 
ah'ii t a tf ts.i ne ai massa e 
( i , u i (/'.< V r ihoi i e li i' orn 
di r r u v e e raiu zz s uno 
pio,' in ni sii e n m s iltanto 
sf>etlal il 

itinzio Pirastu Ig, 

NELLE FOTO in alto, a sinistra. 
u n i p ; rqumz 'one nelle strade di 
Buenos A res In alto, a destra. 
il gol di Bortoni, terzo al l 'Olan­
da, nella finalissima del « mun-
c'i.il » Oi fianco, a sinistra uno 
dei manifesti c o i t r o i n f o r m a t m . 
Al ccn'ro il generale Videla sul 
podio dcl'a premiazione Qui so-

i pra Menot t i . 

Ciclismo femminile: una crescita continua nonostante i troppi pregiudizi 

Morena Tartagni in maglia azzurra 

Si è corso anche ieri: 
lui vinto la Lorenzon 
davanli alla Tarlatili 

SERVIZIO 
V i l i \ R.WUKIO — Tra : o d o r e di i. a e . s . r . , . . a - . ' s ra pae 
S I I L I e le te-> o«-e no i " oi im l u . a p . . i K . 1 ^i-t.mi. :.a!e e pi t to 
reso» » arr.)/'<,n«* ri 1 e a 1 «•. i<i lem v.r\ le s; e rr.iMor.lo in p r ò 
\ i nc i a di Milano, a Vi'la K a v c n o i.oiìa v.-icie Brianza 

Si e d i spu ta to infatti •! se;t m o trofeo Ho , ivo CV.siti o rga 
n-v.it«i dalla M" ZO u . r c s p che n quest i giorni fcs 'egg.a il 
ventu mquenn ile li . r i v.ta U r a g ra d *.,)'.tata su di un tr.cc 
r .ito abba";:.'!!/.! imncsn >nvo che l ' i n. •> o a dura prova ttit 
te le concorrent . H.\ i n to . ' l 'o ••vr t ' i d . . i novenne E m i 
nii 'h» Io re i \ -on che h i K M o*t« n;it i '. \ M : I d-v ir.A afferma 
7'one sta:; on ile F* ìei la nh . r •.:tti>r.o>».. fra le ragazze «prn.ì 
sccu-Mio I ilici' a Ri* - . ù c o - q a a t t r o . C; i'.'.) !*• Me ni.770 e Calli 
reni d u e s ' u w > s i ( I.Ì'A v.-ia 

l ' n i \ i t t o r t a ( h e *~ov. fa t i r a s r i n / a oitet T a con una m a s i 
«•tra'.e \ o l a t a al t. r ' i i i r j d. u - a gara l o r u r . i ad i.i.a . inda 
t u r a mol to ^o^t^nut 1 Ha prevalso ne t tan .e ive : et confronti 
del .a s fmnr f peri , olo a \ t o r e n a Tar tacnt e ei'Y.\ t r ico lore 
111.Cina Bi -^ i ' i c'ho :^,T,. h i anco ra t rova to '..\ f o r .n i nuc l .o re 
I^i padewara e pt^ro «.ulla via della compi ; ta « ct .ar c ione » ed 
e s o p r a t t u t t o r i Ì-M ( h e si p u n t a n o le * I X T tii/e pt*r u n a m e 
da" l i a . sper .imo d'c>rc>. ai p ross imi mondial i di Geimar . ia 

Una cara d icevamo na lp i t an te ch^* lui r v i i .1*11 ri accenders i 
p r i m a del t emoo alla par tenza infatti u - a fin t ro t ino h s i a 
g iur ia ha impedi to all 'ex campioncs- . i n io i o a 'e Van Den 
Rroeck , nd una sua 1 o inpacna di squadra ed a l l i c raz .osa e 
giovane a m e r . c a n i TIeim di p r ende re il via causa il m a n c a t o 
a r r i vo del p'.icct federale H a n n o dovuto r mano re al palo 
di par tenza R'vlv* un p a ' o di concorrent i t u b a n e le cui 1-
scrizioni si e r ano p e r ' o in u n m i l a u c u r . to casse t to 

Non st l an ien t t ro poi d i l l a s tanza de . bot toni pe r lo sca r so 
n u m e r o di pa r tec ipan t i ' Sin da l le p r ime b i t t u ' e la gara e s t a t a 
mov imen ta t a da ' l ' a l lunco del la volitiva r i s a m i e del la Mi-
cheloni che r imangono in fuca pt^r una dee i r a di ch i lometr i 
R iprese , mtz ano 1 c u v l n ni s q n i d r a f r i il g ruppo spor t ivo 
P a l e a n Micholazzo ed il cnipp^i sport ivo Bonariv.: 

F r a le più at t ive senza dubb io la C r e s s a n . la Oalbiat i . la 
Mcnnz-zo e la Camel l i che cercano di fare p rop r i a la ga ra . 
Nel duello a dis tanza i r a le due società è pe rò E m a n u e l a U>-
renzon . una trevigiana na t iva d i San B aaio di Collalta, che 
a n c o r a una '"olt i r iesce ad inserirsi lasciando a m a r o in bocca 
a P a l e a n e B o " . i n \ a che tenevano In m o d o par t i co la re a que­
s to a p p u n t a m e n t o . 

Gigi Baj 

Il c ic l ismo femmini le è in 
fase di c resc i ta a n c h e in I ta 
ha nonos t an t e le avvers i tà 
d i e incon t ra m sede di p r ò 
papalina, e pe r avvers i t à p r e n 
d i a m o ad e s e m p i o il silen 
/ i o della s t a m p a spor t iva sul 
le c a r e delle d o n n e Una scine 
ra di b npeusan t i v o r r e b b e in 
bi( icletta so 'o 1 m a s c h i , e 
ques ta sciocchezza del la gra 
zia e delle bellezza m e s s e a 
repentagl io sul caval lo d'ac­
ciaio. e p u r e nella t es ta dei 
dir igent i federal i 1 qual i a n 
/ . che ( ( e l abo ra r e , p r o m u o v e 
re . UH oragi j iare. si l imi tano 
a r eg i s t r a r e la forza del ino 
vi inento Ojjni co r sa del le ra 
gazze e c o m u n q u e un s u c t e s 
so . vedere pe r c r e d e r e la 
p irtei i pa / ione . l ' in te resse e 
la compe tenza di nngl .a ia e 
nncl ia ia di spe t t a to r i Cì.a. 
pos s i amo as s i cu ra rv i 1 he il 
pubbl ico non va a q u e s t e m a 
nifestaz.oni pe r d i s cu t e r e sul 
le cose e e il seno deKe ( on 
t o r r e n t i , (os i c o m e gli a p 
pass ionat i di a t le t ica non so: 
t ihzzano sul fisico di Sa ra 
S imeoni q u a n d o sa l ta l 'asti 
cella 

Nel l 'Unione Sovie t ica , necli 
S 'a t i Uniti - n Franc ia , in O 
landa in Belgio, in CVv os ' o 
va. i h i a e m al t r i Paesi l .m 
p e j n o e vas to e in ( e r t i casi 
u m r e - s ' o n a n t e c o m e ci n i 
conf n ito il n re s (i*-nte Ro.io 
ni ( he in U R S S e s t a t o te 
s t in tone i c mossiere> di una 
prova 10:1 t r e c e n t o d o n n e al 
la pa r t enza Da noi .ù'..\ da 
ta del 31 ri.- e n . o r e 1^77. le 
t e sse ra te e r a n o i n di c u 32 
della categor ia j - in io r . la e a 
tecor ia (ielle g iovan iss ime fra 
1 treri tr e 1 s.»ri. -i ann i I^i 
a ' t i v i ' a e p e r o t i n c a poi ne 
> j u n ' o r c o r r o n o ' n s i e m e a". 
le senior , e cosi si smega 
no le difficolta. 1 t i i o r . , le 
pa ire delle p r n« m.an t i nei 
conf ro r / i di una Cress , i r i . di 
una Ta r t agn i e del le a l t r e ti 
t n ' a ' e cosi l i F fde -c . c lo but 
ta tu t t e m u n c a l d e r o n e d: 
m o s t r a n d o igno-anza e m e n e 
f reghismo 

II n o m e di Mar ia C r e s s a n 
b resc iana di ì.S p r i m a v e r e 
5 un t a pe r r e g o l a m e n t o all ' i :! 
t ima delle **ie d ic i a s se t t e s*a 
giom aecin s'-. he . f igura ne! 
le en ".clooeri e I-a C r e s s a n . 
94 \ r i o n e t r e t r o l l i tal iani 
s'i s t r ada e ri .e s i p-s ta . rie 
t iene 1 r eco rd m o n d ' a l i del 
l 'ora , dei etnq ie dei d e e dei 
venti e riei c en to eh/ lon-e t r i . 
e vedete un p o ' se la s i a fi 
gura at ' .e 'i . a non e da m e o r 
n ie ia re Nel "72. M a r i a ha 
Imi ta to F d d y Mer. kT a n d a n 
d o a Cit tà del Mess ico n e r 
il p res t ig ioso p r i m a t o riell'o 
r a che ha rea l izzato pere o r 
r e n d o 41.471 c h . l o m e ' r i In 
ci ta ta ria Claudio T e r r a n e o e 
a i c o m p a g n a t a da Alfredo B o 
nar iva tex g rega r io di Coppi 
e g r a n d e sos t en i to r e del ci­
c l i smo femmini le», la brescia­
n a falli il p r i m o t en ta t ivo o e r 
se t t an t a m e t r i , m a d u e gior­
ni d o p o c e n t r o il be r sag l io 
Al suo r i t o r n o fu un mol t i 
phea r s i di in te rv i s te p e r sco-

Centotredici donne 
sedute sul sellino 

lì* il n u m e r o «leile- rajiazzt* U\--rrate a«l una l'Yih'ia/.ionr clic niM.«lra nei loro ( 'onduli t i 

ignoranza e Mi|»ci"iicialità: e p p u r e ci .-uno nomi come quel l i di .Maria ( " ro -a r i o «li Mo­

rena Tar l a t i l i che f igurano nelle enc ic lopedie «Iella liicicletta - "Nell'I n ione Nixiel ica 
1 * I 

som» - tah ' conta te tre«*ento iscritte ad una *»ola naia - « \ i semina >trana la m » l r a pa>-
>i«»ne? l)o\ remino pa>-are la d«mn*ni«a nel le b a l e r e ? » - I n « l o t a r d o » «la conxer t i re 

Rossella Galbiati ( l a pr ima da sinistra) in piena aziona Sulla l inea di partenza ( • t e m p r a da sinistra) un quintetto composto dalla 
Gal l i , dalla Castell i , dalla M i c h e l i n o , dalla Menuzzo • dalla Cassani Luigina Bissoli ( a sinistra! e Mar ia Cressari . 

ur i r e il « fenomeno ». e in 
pra t i a venne a l a l'Ice che 
Mar .a C r e - - a n e ra una don 
na di casa con ' .n figlio e 
in m a r i t o e a:n onis ta . u n a 

donna t r a r q r ' . ' i c u piaceva 
a n d a r e m b". . c . e " a G r i s ' o 
c o m e "a b r i t ann ica B i r ton 
che s > r i t rova la a ga re sg . a 
re con la figlia Denise in un 
c a m p i o n a t o del m o n d o , e pol­
che 1! q u a d r e r ò faceva no-
t i / . a . davant i alle t e l e camere . 
la n". i d r e t enne il seg ien*e 
ri.seorsetto «Vi s e m b r a s t r a 
r a la nos t ra passione - 1 P r e 
fer i res te e he la mia ragazza 
imniegasse U t e m p o l ibe ro 
nel le b a l e r e 1 Al m o m e n t o si 
d iver te d. p iù p e d a l a n d o » 

A p ropos i t o di c a m o i o n a t i 
mondia l i inv ia t i nel 19.>a col 
successo della 1 issembur.^he 
se J a c o b s , mol t i sono 1 t n o n 

ri delle r a p p r e s e n t a t i v e *a\le 
t i che . m a anche l ' I tal a fi 
,»iira ne! . .bro d ' o r o pe r m e 
r . to di Morena Ta r t agn i i d u e 
medagl ie ri a rgen to e una di 
b ronzo 1 e di I , I . I ; I I I . I B .sso 
li i r i i e medagl ie elargente). 
ari* s 1 s t r a d a e u n a s 1 p ; 
s t a i I.» far agli! e ' . ' . a ro 
magno la ven t inovenne con 
d u e occhi a m a n d o r l a che 
colp s< onci l ' in ter lo" i tore per-
c he q ì ando si pa r l a di don 
ne m bici , di d o n n e nel lo 
spo r t . la Morena ti fissa, ti 
va lu ta , t ' invi ta al d iba t t i t o I 
suoi a rgomen t i sono profon 
d i . significativi su d iverse 
ques t ion i , e pe r cer t i aspet 
ti l ' ambasc ia t r i ce del le cicli 
s te è p r o p r i o lei, la Morena 
T a r t a e n i t rasfer i tas i con la 
famieha a Ba ranza t e di Boi 
late (Milano; e che uene cor-

r i spondenza con le rivali , che 
na fat to am.c izia con la so 
v.^tica K o n k m a . d .e volte ma 
glia i r ida ta a spese della ro 
magno la D .e vo.ate da bat 
tee uore 

IA padovana I u .gìna B ' sso 
li. ven' .ri :e a:.n*. « a m p . o n e s 
sa i ta l iana s i s t r a d a n e . i i n 
seg- i imen 'o e nella velocita s i 
p i s ta , è d iven ta ta la n u m e r o 
u n o delle r a l i a n e E ' a l ta un 
m e t r o e se t t an ta se t t e c e n ' m e 
t r i . pesa s e t t a n t a t r e chili e 
pe r ques" . doti si fa no ta re 
da lon tano m quals ias i g r u p 
pò « Ehi , b ionda , coi tor te l 
Imi alla p a n n a ha i finito », 
gli disse B . m a n v a al p r i m o 
imoa t to La Bissoli è la pe 
d ina p r inc ipa le de l l ' I ta l ia ai 
n n n d ' a l i Ques t ' anno , la Fé 
ri*rric 'o hn scovato un re 
suonsab i le del se t to re in Ma­

rio Mi lv id t . t *1 T i a . e s ' a va 
zi a n d ò le possib. l ta delle al 
T e cand ida t e alla magl ia az 
z i r ra e ne dov r enbe ro e s se re 
indici fra s ' r a d a e pis ta , m a 

per r i s p a r m i a r e . p*r e v i ' a r e 
b r r i e f:̂  . re af fermano nel­
la s tanza dei Dottor.-, p r o b a 
burnen te le convocazioni non 
s u p e r e r a n n o q u o t a se: Brut­
te f igure le facevano an< h e 1 
g .apoones i . poi h a n n o i m p a 
r a to e h a n n o conqu i s t a to 11 ti 
tolo mond ia l e della velocita. 
egregi s ignor: 

I n s o m m a , b isogna usc i r e 
dal nascondig l io e da re al et­
c ì . smo femmini le l 'a iuto che 
s: m e r i t a . Recen temen te , ab­
b i a m o u n t o t r e competizio­
ni in Franc ia su q u a t t r o , d u e 
con E m a n u e l a Ixirenzon e una 
con la Bissoli Molte giova 
ru p r e m o n o , vedi Rossel la 

' GalblaM. Cr is t ina Men izzo 
I Pa t r iz a Cassani Francesca 
1 Ga. . i . Ni n e t t a Caste,!: . I o 

rena Mosi on Adalber ta Ma 
< •ccre ' t i . B r i n a Cane eli. la 
Paro l .n la 7ana*ta . e vince 
ani o r a la Ta r t agn i p a r nella 
teor ia di volersi godere sem 
p.K emen te 1! suo •rair .ontd 

Pecca to che Mar ia Cressa 
ri non abb ia ragg .un to 1 o 
bie t t ivo delle cen to vi t tor ie 
cui a sp i r ava I suoi p r .ma t i . 
i suoi t rofei , la sua bri l lan 
te c a r r i e r a fanno pe rò tes to . 
e u n a delle fanciulle che sfo 
gi tano le pag ine del r oman 
70 cicl ist ico sc r i t to dal la b r e 
sc iana . è Rossel la Galbia t i . 
s t uden te s sa d i pedagogia al­
l 'Universi tà Cat tol ica di Mi­
lano Due anni fa. Rossella 
e r a una pr inc ip ian te che pe r 

l non sbagl ia re r e s t a r e al co-

' m a n d o fin che poteva « D o 
v e il t r ag i . a rdo ' ' » . ch .ese ad 
Anna M o r l a r c i i d u r a n t e la 
p r . m a ( o r s a lì t r a g u a r d o e r a 
a trc-cen'o r n e ' n . e Rossel la 
t e rm no al dod ices imo p M O . 
Adesso aspe t ta la magl ia az-
z i r ra 

Caro B r i n o Raschi- dopo 
aver s fo^a 'o il t uo ma lumo­
re pe r l 'assenza degli italia­
ni al T o u r fé pe rchè sei sem­
p r e c o n t r o i co r r ido r i , per­
che m n ' . n u i ad ir.su tar* la 
loro fatica"»), dovres t i scen­
de re dal t u o s c r a n n o di vice 
d i r e t t o r e della Gazzetta dello 
Sport e fa ie un sa l to t ra le 
a r t i s t e Ti: sei u n o di q ìel-
li che non vogliono le d o n n e 
in bici Sei un t e s t a r d o d a 
c o n v e r t i r e . 

Gino Sala 
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